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Oggi, 1° settembre 2020, alle ore 14.30, nell'Aula Magna della sede di via Mantova, si è riunito il 
Collegio dei Docenti dell'Istituto di Istruzione Superiore “A. Manzoni” di Suzzara (MN) per discutere 
il seguente Ordine del Giorno: 
 
1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 
2. Piano di rientro per il nuovo anno scolastico; 
3. Suddivisione dell’a.s. (due quadrimestri o trimestre più pentamestre); 
4. Approvazione del Piano annuale delle attività; 
5. Integrazione per la parte “Rischio Covid-19” del Documento di Valutazione dei Rischi; 
6. Illustrazione impianto generale del curricolo di Educazione Civica; 
7. Approvazione corso di formazione prof.ssa Donatella Truzzi; 
8. Comunicazioni della D.S. 
 
Risultano assenti i seguenti docenti: Alberini, Beduschi Giorgio, Bettini, Fabrè, Gueli, Grande, 
Manfredini, Sissa. 
Si allega al presente verbale l'elenco dei docenti convocati con le firme di presenza. 
 
Presiede la Dirigente Paola Bruschi, verbalizza la prof.ssa Laura Andreani. 
 
Dopo aver salutato i docenti e prima di aprire la discussione dell’Ordine del giorno, la Dirigente 
chiede al Collegio un’integrazione allo stesso per inserirvi, al punto 8, la definizione delle Aree di 
Funzione strumentale. Il Collegio approva con 1 astenuto. 
DELIBERA n° 15/2020 
 
L’Ordine del giorno viene quindi modificato come segue: 
 
1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 
2. Piano di rientro per il nuovo anno scolastico; 
3. Suddivisione dell’a.s. (due quadrimestri o trimestre più pentamestre); 
4. Approvazione del Piano annuale delle attività; 
5. Integrazione per la parte “Rischio Covid-19” del Documento di Valutazione dei Rischi; 
6. Illustrazione impianto generale del curricolo di Educazione Civica; 
7. Approvazione corso di formazione prof.ssa Donatella Truzzi; 
8. Definizione delle Aree di Funzione strumentale; 
9. Comunicazioni della D.S. 
 

 
 
 



Punto 1. 
La Dirigente mette in votazione il verbale della seduta precedente, precedentemente inviato ai 
docenti in allegato insieme alla convocazione. 
Il verbale è approvato a larghissima maggioranza (6 astenuti). 
DELIBERA n° 16/2020 
 

Come da tradizione, la Dirigente presenta al Collegio i docenti che hanno preso servizio 
presso il nostro Istituto da questo anno scolastico e dà loro il benvenuto: la prof.ssa Roberta 
Bedogna (sostegno), il prof. Michele Grossi (scienze umane), il prof. Giuliano Favretto (diritto), Il 
prof. Rolando Tarozzi (economia aziendale), la prof.ssa Sonia Quiri (francese), la prof.ssa Grazia 
Moretti (inglese), la prof.ssa Valeria Balsamo (storia dell’arte). 

Prima di iniziare la discussione dei punti all’O.d.g., la Dirigente mette il Collegio al corrente 
delle variazioni avvenute all’interno dello staff di dirigenza: il nuovo Vicario sarà il prof. Gianmaria 
Guida, mentre la funzione di secondo collaboratore viene affidata alla prof.ssa Giovanna Moretti. Ci 
sarà comunque uno staff allargato, formato da diversi docenti che saranno di supporto 
nell’organizzazione del lavoro e nel monitoraggio in itinere della situazione generatasi a seguito della 
pandemia di Covid 19, la cui evoluzione potrebbe portare a modifiche dell’impianto organizzativo; 
durante l’estate sono state istituite due commissioni denominate “Il rientro” e “Sicuri e sereni”, che 
hanno lavorato per far sì che la scuola potesse iniziare rispettando tutte le nuove norme di sicurezza. 
A questo proposito, la Dirigente comunica che si aggiunge da quest’anno una nuova figura 
istituzionale, il Referente Covid, nella persona della prof.ssa Katia Piraino, la quale sarà affiancata 
dalla prof.ssa Chiara Bosi al fine di coprire tutto l’orario scolastico. 
 
Punto 2 

La Dirigente illustra al Collegio il cosiddetto “Piano di rientro”, dopo il lungo periodo di 
lockdown e di chiusura della scuola. La logica di fondo alla base di tutte le riflessioni fatte è stata 
quella di cercare di far tornare a scuola il maggior numero di studenti rispettando le condizioni di 
sicurezza: distanziamento di 1 metro dalle rime buccali degli alunni, 2 metri dal docente. Nelle aule 
i banchi sono stati collocati in modo da rispettare le norme, tenendo conto che il RSPP ha richiesto 
anche due corridoi di fuga di 80 cm; questo nuovo allestimento ha ovviamente tolto spazio e 
diminuito il numero di banchi per aula. Inoltre, si è dovuto tener conto della presenza dei docenti di 
sostegno in diverse classi, che ha portato ad un’ulteriore riduzione dello spazio a disposizione. Sono 
state create delle zone di transito e delle zone comuni, è stata posizionata la segnaletica a terra 
lungo i corridoi e nelle aule davanti ai banchi e alle cattedre, per dare una precisa idea di collocazione 
spaziale. Il salone e l’aula 55 ospiteranno classi, l’aula docenti cambierà destinazione e sarà occupata 
dagli alunni certificati con i loro docenti di sostegno. Per gli insegnanti verranno allestiti e arredati 
spazi in diversi punti della scuola (atrio dell’ala rossa, Largo A. Merini, Largo A. Rossi). 

Considerando che quest’anno avremo 48 classi, si è deciso di privilegiare le classi prime, le 
classi del Liceo Sportivo e, laddove si è potuto, anche le classi quinte. La norma prevede anche che 
i ragazzi diversamente abili devono poter essere accolti tutti i giorni. Circa 10 classi numerose 
verranno smezzate: metà alunni frequenteranno le lezioni a scuola, l’altra metà saranno collegati a 
distanza tramite Google Meet e webcam, a settimane alterne. 

Un altro serio problema che si è presentato riguarda il trasporto degli studenti, in quanto il 
governo ha consentito di accogliere sui mezzi solo l’80% dei passeggeri che normalmente vi 
troverebbero posto, al fine di garantire il distanziamento. Non siamo in grado attualmente di 
prevedere come evolverà la situazione, dato che le famiglie potrebbero decidere di organizzarsi in 
modo diverso e di non utilizzare i mezzi pubblici, quindi dovremo aspettare qualche giorno per 
renderci conto delle effettive criticità. Inoltre, gli orari del treno della linea Parma-Suzzara sono 



cambiati proprio a ridosso dell’inizio dell’anno scolastico e sarà necessario concedere permessi di 
entrata posticipata e/o di uscita anticipata agli alunni che si servono di quella linea. 

L’emergenza Covid renderà necessarie ulteriori misure di prevenzione, per esempio ogni 
alunno dovrà utilizzare solo il proprio materiale e sedersi sempre allo stesso banco. 

Prende la parola il prof.Guida per illustrare il Piano di rientro in sicurezza: la scuola sarà divisa 
in settori, con ingressi e percorsi stabiliti ai quali gli studenti dovranno attenersi; verrà 
regolamentato l’uso dei distributori automatici; i collaboratori scolastici dovranno essere posizionati 
nelle varie aree per sorvegliare il transito e l’accesso ai servizi igienici. 

Interviene il prof. Baraldi, il quale pone il problema degli alunni che non si avvalgono 
dell’insegnamento della religione, poiché non sarà possibile individuare ulteriori spazi. La Dirigente 
risponde che ci servirà la collaborazione delle famiglie, alle quali sarà chiesto di scegliere l’opzione 
che consente a questi alunni di uscire dall’Istituto o, in alternativa, di rimanere comunque in classe. 
In ogni caso non ci potranno essere alunni non avvalentisi che rimangono fuori dalle classi ma 
all’interno dell’Istituto.  

Aggiunge che ci sarà un intervallo di 20 minuti anziché di 15, per consentire l’uso dei servizi 
igienici in modo ordinato. La prof.ssa Andreani suggerisce di strutturare l’orario per consentire due 
intervalli di 10 minuti, uno al termine della seconda ora e uno al termine della terza, durante i quali 
potranno uscire solo metà classi a turno, mentre l’altra metà potrebbe rimanere in classe per 
consumare la merenda: in questo modo solo metà alunni sarebbero fuori dalle classi e la loro 
gestione risulterebbe più agevole. La prof.ssa Flisi Silvia obietta che questa soluzione porrebbe 
diversi problemi non tanto per la definizione dell’orario scolastico, quanto per l’organizzazione e la 
gestione dei turni. Anche la prof.ssa Panizza sostiene che sia meglio gestire lo stesso spazio 
temporale per tutti gli alunni. La prof.ssa Puce propone invece di far svolgere agli studenti tutta la 
ricreazione in classe. Interviene il prof. Truzzi per osservare che i ragazzi avranno bisogno di uscire 
dalle classi per sgranchirsi e poter respirare un po’ d’aria fresca. Anche la prof.ssa Fornaciari ritiene 
che sia impensabile pretendere che gli studenti stiano fermi seduti al banco per tutta la mattinata. 
La sua proposta è che ogni Consiglio di classe si organizzi per creare un momento di relax, ma pone 
anche il problema del cambio dell’ora, quando è possibile che diverse classi restino senza docente 
e quindi senza sorveglianza per alcuni minuti. 

La Dirigente osserva che gli alunni non dovranno uscire al cambio dell’ora; precisa inoltre che 
l’uso della mascherina è obbligatorio negli spostamenti, ma al banco questa potrà essere abbassata, 
anche se il criterio di fondo, stante la difficoltà a conservare la “situazione statica”, è quello di far 
indossare la mascherina il più possibile. Starà ai docenti, magari a termine lezione, consentire ai 
ragazzi, se fermi nei loro banchi, di abbassare la mascherina per qualche minuto. 
Chiede al Collegio di esprimersi sulle due opzioni relative all’intervallo: un’unica ricreazione di 20 
minuti o due intervalli di 10 minuti. Il Collegio si esprime a maggioranza per un solo intervallo. 
La Dirigente mette quindi ai voti l’intero Piano di Rientro: il Collegio approva all’unanimità. 
DELIBERA n° 17/2020 
 
Punto 3 

Come ogni anno, il Collegio deve deliberare la suddivisione dell’anno scolastico in trimestri, 
quadrimestri o, come è avvenuto negli ultimi anni, in un trimestre più un pentamestre. La Dirigente 
chiede ai docenti di riflettere su cosa sia meglio sul piano didattico, tenendo conto della situazione 
attuale: date le difficoltà nell’avvio dell’anno scolastico, un trimestre potrebbe essere troppo breve 
per raccogliere sufficienti elementi di valutazione. In ogni caso si dovrà derogare dal congruo 
numero di verifiche per le classi molto numerose. 
Interviene il prof. Baraldi per far notare che quest’anno in particolare l’attività di recupero delle 
competenze non acquisite si prolungherà oltre il 12 settembre, data di termine dei corsi PAI, perciò 



ritiene che due quadrimestri siano più efficaci. A questo proposito, la Dirigente informa che, con il 
parere delle organizzazioni sindacali, sta cercando di individuare una modalità di riconoscimento 
economico per i docenti che hanno iniziato i suddetti corsi, visto che non è chiara la differenza con 
i consueti corsi di recupero.  

Prende la parola la prof.ssa Andrao, la quale osserva che la valutazione del trimestre non va 
ad inficiare il risultato finale, mentre ritiene che sia più proficuo avere un periodo temporale più 
dilatato nella seconda parte dell’anno, proprio per giungere ad un giudizio finale più accurato. 
Ricorda inoltre che il numero minimo di valutazioni del trimestre è relativamente ridotto. 
La prof.ssa Casaletti invita il Collegio a tener presente che dopo il primo scrutinio occorre 
considerare un certo lasso di tempo per i corsi di recupero, che potrebbero protrarsi molto nel caso 
si optasse per i due quadrimestri. La prof.ssa Panizza fa per contro osservare che gli alunni in 
difficoltà di studio nel trimestre hanno meno tempo per recuperare e questo porterebbe ad un 
maggior numero di insufficienze allo scrutinio, innescando in questo modo una sorta di circolo 
vizioso. 

Non essendoci altri docenti che chiedono la parola, la Dirigente mette in votazione le due 
opzioni. Il Collegio vota a maggioranza per l’opzione trimestre+pentamestre con 51 voti favorevoli, 
mentre la proposta dei due quadrimestri ottiene 19 voti. 
DELIBERA n° 18/2020 
 
Punto 4 

La Dirigente illustra al Collegio il Piano Annuale delle attività, che contiene le date e la durata 
dei Collegi dei docenti e delle riunioni disciplinari, l’arco temporale durante il quale si svolgeranno i 
Consigli di classe, gli scrutini e i colloqui con i genitori, che quest’anno si svolgeranno online, a causa 
dell’emergenza Covid. La Dirigente informa i docenti che sono previsti 2 giorni di formazione, 
possibilmente in presenza, da effettuarsi nella seconda metà di ottobre, che verteranno 
sull’approccio dialogico nella didattica; dato l’argomento particolarmente significativo e alla luce dei 
recenti mutamenti nelle dinamiche docente-discente dovuti soprattutto all’utilizzo della DAD, 
sarebbe opportuno che la maggioranza dei docenti potesse aderire a questa iniziativa, 
eventualmente riducendo la durata delle riunioni disciplinari per favorire la partecipazione. 
Il Piano delle attività collegiali è allegato al presente verbale. 
Il Collegio approva all’unanimità. 
DELIBERA n° 19/2020 
 
Punto 5 
La Dirigente procede all’illustrazione del DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) integrato per la 
parte che riguarda il rischio da Covid 19; alcuni aspetti in particolare vanno sottolineati: 
 L’orario scolastico non è stato scaglionato per problemi organizzativi e di trasporto, ma si è 

provveduto in compenso ad aumentare in modo significativo il numero dei varchi per l’ingresso 
e l’uscita degli alunni; se rimarranno risorse disponibili, si valuterà se acquistare un altro totem 
o barriere di plexiglass per le cattedre. 

 Gli esterni che debbano entrare a scuola dovranno fornire le generalità per un eventuale 
tracciamento; in ogni caso, i contatti con l’esterno saranno gestiti il più possibile in via 
telematica. 

 La questione dei lavoratori fragili non è stata ancora del tutto chiarita da parte del governo. 
Tutto viene delegato al medico competente, che può decidere tra diversi tipi di inidoneità. I 
contatti del medico competente saranno forniti a tutti. 

 La legge prevede che in ogni scuola sia individuata un’aula da destinare agli alunni che dovessero 
presentare sintomi simil-influenzali: la nostra Aula Covid si trova al piano terra del Conventino. 



Il referente Covid provvederà a gestire i contatti con le autorità sanitarie e le famiglie. A tutti 
coloro che si sono sentiti male a scuola e per questo motivo si sono poi allontanati dalla stessa, 
il rientro verrà consentito solo dietro presentazione del certificato medico. 

 Ingressi e uscite: tutti i docenti in servizio alla prima ora devono trovarsi davanti alle loro classi 
5 minuti prima dell’inizio della lezione, mentre quelli deputati a controllare i varchi 10 minuti 
prima; questi ultimi dovranno fare in modo che gli studenti entrino ordinatamente, senza 
assembrarsi. All’uscita, gli alunni devono essere accompagnati al varco e procedere in fila 
indiana. 

In assenza di interventi, la Dirigente mette in votazione l’integrazione al DVR. Il Collegio approva 
all’unanimità. 
DELIBERA n° 20/2020 
 
Punto 6 

Quest’anno partirà in via sperimentale per tre anni il Curricolo di Educazione Civica, che è 
diventata disciplina obbligatoria in tutti gli ordini di scuola. A questo proposito, la Dirigente 
comunica al Collegio che la docente referente progettuale sarà la prof.ssa Andrao. Prima di cederle 
la parola, la Dirigente osserva che la nostra scuola è sempre stata molto attiva nell’ideare e realizzare 
iniziative volte alla sensibilizzazione degli studenti a temi quali la legalità e il senso civico: si tratterà 
quindi di rendere “autonome” quelle iniziative, facendo convergere tante “educazioni” 
nell’Educazione Civica. 

Interviene quindi la prof.ssa Andrao, spiegando prima di tutto che si tratterà di un 
insegnamento “altro” rispetto alla materia di Diritto, per il quale sono comunque previste non meno 
di 33 ore e una valutazione, che concorrerà al calcolo della media scolastica e all’attribuzione del 
credito. Non sarà affidata ad un docente specifico, in quanto la caratteristica di questa disciplina è 
la trasversalità, nel senso che ogni materia può dare un contributo allo svolgimento di esperienze 
concrete e progettuali, legate soprattutto al concetto di “cittadinanza attiva”; si dovrà individuare 
un coordinatore per ogni classe, il quale avrà anche il compito di formulare una proposta di voto 
allo scrutinio, dopo aver sentito il parere dei colleghi. All’ITE e al Liceo delle Scienze Umane il 
referente è per legge il Docente di Diritto. I curricola dovranno essere progettati per classi parallele, 
molte attività potranno essere svolte in videoconferenza e si dovrà tenerne traccia. La prof.ssa 
Andrao conclude l’intervento ricordando quali sono i “pilastri” sui quali si è lavorato negli ultimi anni 
e che possono essere adottati come nuclei fondamentali del Curricolo di Educazione Civica: la 
Costituzione, lo sviluppo sostenibile, la cittadinanza attiva e quella digitale, la Legalità. 
 
Punto 7 

Il Collegio viene chiamato ad approvare un corso di formazione per docenti tenuto dalla 
prof.ssa Donatella Truzzi, dal titolo “Costituzione e dintorni”. La docente spiega che questo corso 
avrà un taglio diverso da quello tenuto lo scorso anno, quindi anche coloro che lo hanno 
frequentato in precedenza potranno ripeterlo. 
Il Collegio approva a maggioranza con 1 astenuto. 
DELIBERA n° 21/2020 
 
Punto 8 
La Dirigente propone al Collegio di mantenere le stesse Aree di Funzione Strumentale dello scorso 
anno, che si sono rivelate efficaci per l’organizzazione e la gestione dell’attività didattica e 
dell’Offerta formativa della nostra scuola: 

1. Cittadinanza studentesca; 
2. Accoglienza/orientamento in entrata; 



3. Orientamento in uscita; 
4. Inclusione; 
5. Dematerializzazione. 

La proposta è approvata all’unanimità. 
DELIBERA n° 22/2020 
 
Punto 9 
La Dirigente procede velocemente ad alcune comunicazioni, poiché si è già oltre il termine della 
seduta: 

 Le assegnazioni dei docenti alle cattedre sono in via di definizione, tenendo conto che ci è 
stato imposto come ulteriore criterio di mantenerle il più possibile all’interno delle 18 ore; 
saranno comunicate al più presto. 

 

 Si è verificato un problema relativo allo svolgimento dei corsi PAI, in quanto per alcuni non è 
stato possibile individuare un docente, il cui contratto scadeva al 30 giugno o al 31 agosto. Si è 
reso dunque necessario operare delle sostituzioni con docenti a tempo indeterminato della 
stessa disciplina. 

 

La seduta è tolta alle ore 16.50. 
 

Il Verbalista         La Dirigente Scolastica 

prof.ssa Laura Andreani       prof.ssa Paola Bruschi 

 
 


